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Pietui \V ubl>nn>>ni«Àtb per (ìdint, pnr mi 
, trluiCisIru-t'inr. ì SO pari ii !Uil. Lire 6:30.. 
Per \t> Provincia ed inlcnio dui Itegiio 

ilal. Lire 7. 
On numero arretrato soldi 6, pari a lini, 
, cKiitvslml (S. 
Per 1̂  inserzione di annuiui a prezzi miti 

da convenirsi rivolgersi ali' UfHclo de! 
Giornale. 

el Popolo 
GIORISTAI^IC P - O L I T I C O 

Lettere e gruppi franchi, 
urflclo di redazione in Mcrcniovecclil» 

presso la tipografia Seiiz N. ,9iS rcissi). 
1. piano. : 

Le associazioni si ricevono dal libralo sig. 
Paolo naiiililerasi, borgo 9. Tommaso. 

Le associazioni e le insertloili si pagano 
' aniecip.ilamcnie, 

I nianoscrllll non si rcstituisGOlio< 

Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 3 paii a ita!, cent. 8. 

Per i mesi di settembre, ottobre, 
novembre e decembre, s' apre uno 
speciale abbuonamento al prezzo di 
italiane lire 7 per la città e 8 per 
la Provincia-

Tostocliè arriverà la macchina ti­
pografica, la quale trovasi già da 
qualche giorno in viaggio, il gior 
naie Verrà notabilmente ampliato e 
il prezzo resterà inalterato. 

e?) mai di troppa simpiitia verso l'Italia, ed an-^essi non i)oscro lo loro spade sulla bilancia; noi 
che durante r ultime nogowti'/ioni se non lo si mostrò a,ppuiia sappiamo qual sia il partito dito conta tra 
apertamei\to ostile, lo i'u bàstantemoiito avvur.'io. La le sue filo i generali Clrant, 'Sliei'idan' e Sliermau. 

La, Presse di Vienna ci recava ieri la notizia che 
la pace fra dieci giorni sarebbe conchiusa. So le 
notizie della Presse sono esatto, le si devono di 
eerto accogliere con giubilo, poiché nulla di meglio 
in questo momento se non che una pace, onde una 
volta pò? fine a tutte le malaugurato ojierazioui 
che in questo breve lasso (li tempo l'urono com­
pite. 

lu Prussia la bisogna cammina altrimenti. Bis-
mark ha parlato, ed abbenchè sotto n' nostri occhi 
non istia che il sunto del suo discorso, purè da 
una. brev^, analisi ne pare contenga dei passi bâ  
stantemente importanti per non essere con atten 
zione pondez'ati. Il signor do Disiiiark riconosce 
adunque che la conciliazione fra i dvio potori dello 
stato-non'è-soltanto • un desiderio legittimo, ma un 
bisogno della patria, che s])ei-a si effettuerà; dichiara 
che la Prussia non ha ancora finito l'opera del 
suo ' completamento, e che avendo a lottare contro 
molte difficoltcà,: egli è perciò che feeo ai)pollo al 
jiopolo prussiano. Il ministro non tac(! V ostilità 
'della Germania del Sud nò passa sotto silenzio 
la ripugnanza dell' Euròi)a che mal vedrclibe unii 
Germania unita. Seuz' ambagi egli fraucamonte si 
'apptesta a combattere e a sormontare ogni osta 
'colo. 

,Un fatto non mono importante ci trasmetteva un 
•odierno telegramma. Drouyn do Lhuys non e piìi 
ministro degli, affari esteri ; Moustiorì' avrebbe sur-
ì;;ogato. L'Italia certamente non può dolersene. Or 
Jgiìiin sa ph'e il signor Drouyn àe Lhuys non pe& 

ritirata di Drouyn do lihuys, noi siamo siculi, sarà 
tale da cancellare totalmente la eattiva impressiono 
]iro(lotta in tutta, l'Italia'.'dallo sgraziato trattato 
del 24 agosto. Ad ogni liiòilo crediamo adesso sta­
bilmente assicurata hi pace poiché si sa apparte­
nere il signor Drouyn ile Lhuys al partito che spin­
geva la Francia a far la guerra alla Prussia. 

Secondo il jS'ord la politica francese dormirebbe; 
ma questo sarebìje il sonilo del leone. La Francia 
non cerchoi'cbbo in qu(!Sto momento di mettere la 
Prussia fra l'uscio e il muro, essa si accontentereb 
be per ora di tutti i suoi sforzi ondo condurre a 
buon fine un' alleanza frauco-austro-italiana. Que­
sta alleanza una volta stabilita, e 1' Austria come 
r Italia rimesse dallo teirjliili scosse in questi tempi 
provate, la Francia avendo risiTvata la sua libertìi 
d'azione, aspettoj'à e sogiiciù l'ora in cui potrà 
cliiedere dei compensi alla Prussia. 

Una corrispondenza da Londra all' Ar/emia ITa-
ms assicura che il governo inglese ha invitato la 
sublime Porta a ti-attaru gì' insorti di Candia con 
la maggiore mitezza possibile, e che 1' aiiibasciatovo 
inglese a Costantinopoli lia ricevuto per istruzione 
dal suo governo di consigliare il Sultano a perinet 
tere 1'.annessione di Caudia alla Grecia mediante 
un compenso pojjuniario elio V Ingliilterra sarebbe 
proijta a garantire por'il governo Ellenico. 

Le nuove d'America, fanno conoscere la risposta 
del presidente Johnson ai delegati di Filadelfia e 
r accoglienza entusiastica che il presidente s' ebbe 
il Nuovii Yoi-lc. Sombrii l'isultare da queste notizie 
che la politica di ricoiiciliazioiio di cui il signor 
Jolinson no è il r.'ippiTScnìante, lo trascini negli 
Stiiti Uniti sulla via dulia politica radicale elio si 
ebbe il favore della muggioi'iuiza del congresso. 

L' armata americniia bri sostenuto una griuulo 
ptlrte; ella ha combiittuto in parecchio tiiiiipagne, 
veramente straordinario ; ossa lui dato dei gciicrali, 
che possono garoggiiivc; con i generali piìi colebi-j 
d'Kiiropa. Elibune una i'-i'aiiiìo lotta politica s 'è 
impegniita iilla fino della tiiiei'ra, lotta ardenti', ims-
sioiiata, che iia iiigein'i'iilo mi inestricabile couiljtto 
fra i poteri dello Stato. Non limono i (ìsì\n del­
l' armata non hanno non procurato d'intervenirvi; 

Jferaviglioso e nobile esempio di .moderazione e di 
patriottismo, che vale ben piìi dio lo vittorie bril-
]an,ti. 

Qitestii estensione del potere mililaro nelle lottv) 
del partito, è, a nostro credere', la miglior proVii 
che gli stati Uniti sono ancora lontani dall' ora 
della loro decadenza. 

A P P E N D I C E 

î brtlWmo ri seguetilc brano diletterà 
scritta ad un amico di Firenze da 
un Alpigiano Forògiuliense. 

. •_ ; Omissis . . . Ma, caro mio, non è tutt' oro ciò 

..ohe. splende. Odo io qui generale un lamento : es­
sere il Clèro Friulano rdmjvudo e malo istrutto: 
avverso quindi al presente ordinamento di cose; non 
avere di onore, e di bocca fatto solenne adesione al 
Governo del Ee : "a dir breve il generoso palpito di 
fpàtàa testarci languido e inoperoso. Tùttavòltft, a 
'iniò''avviso, cotali qu'è?;ele sono in gran p&,rt6'.-è8a-
•géràté." Confesserò piir troppo che--il Cloro "Bìóstró 
'xJoifle in genemle''lutto quello -del Vèneto, sotto'^l'ini 
^ettbd ItènHito del 'gesuitico 'giòrrialisnio, e del ' sà-
"8i'5 fétìdalismo di Róma- ai Veseovi 'delegato, sorti-
{sVi •Idi'̂ ecrucazidnè delle forine scolastiche, -tioin già 
'in?*5iW Quelle del Vangelo, erti Cristo imbandì non 
•sbló-à-tìformar i'cubriele menti, mft, eziandio a pro­
muovere il libero, giilstó, e progressivo « v # s'òeiale. 

E.a fi*p)»viii«'ìa e lo d e x i o u U 

Gofivieiie che ia |irovincìa ad imitazione dellii 
cillà si scuota e si prepari seriamente alle 
prossime elezioni. 

Glie i nostri IValelli della provincia si rin-
niscano onde intendersi sui nomi da proporsi 
alla gestione della pubblica cosa. 

Il Circolo i)0[)olare istituitosi a Udine, cui 
scO])0 iinincdiato si è (|uello principalmente di 
preparare al paese una bnona, onesta e pa­
triottica rappresentanza, è loro aperto In qua­
lità di socii corrispondenti. E come tali avran­
no statuti, ciiTolari, mozioni ecc. onde proce­
dere collo stesso spirito e gli stessi inlendiiueii-
li, ali' identico risnitato fmale. 

Che i bravi patriotti, e le oneste intelligenze 
della provincia, lo ripetiamo, si scuotano. 

La questione è vitale pel .paese.. 
il lempo di agire è venuto.. 
Quando si tratta del hene pnbblicp 1' indilV 

fercnza e 1'apatia sono delitto. 
Og^i che possiamo lare, non disertiamo il 

[losto. All' opera ! 
Che gli uomini intelligenti catechizzino i villici 

sui nuovi loro diritti. 
Clic spieghino ad essi cosa siano queste 

elezioni, il loro meccanismo, la loro ellicacia, il 
loro scopo, i mezzi per raggiungerlo. 

Che a questi uomini schiavi lino a jei'i ed 
abbrutiti dall' ignoranza, dalle subdole arti di 

]\Ia, che per questo? Lo sante ispirazioni di pa­
tria, e la dignità della propria coscienza in ' molti 
preti, non •rimangono già estinte : si bene addormen­
tate nel -sonno della cinc[uantenno dominazione stra­
niera. Solo una parola di patrio affetto che pro­
nunciata avesse il primo Gerarca della Diocesi, egli 
che nel 48 caldejjgiava animoso gì' interessi d'una 
pati-ia italiana, tutto il suo clero risposto gli avreb­
be con 1' eco giulivo di plausi e di osanna. 

Ma c'è di più ancora. I nostri siicerdoti sono in 
massima parte poveri o direi quasi mendicanti. Se 
i Presuli, ohe tengono in mano il panno e le forbici,! 
li colpiscono di sospensione anche per una generosa 
opinione politica, eccoli sbalestrati dalla prebenda 
d' onde traevano di che campare magramente la vita.' 
Se questo motivo • non fosse, possiam noi credere 
che il prete, eertamente piìi addottrinato dell' arte­
fice e del proletario, iiòn si unisse con tutto il po­
polo a benedire la Provvidenza, la quale mutando 
finalmente i destini di queste Provincie, eomparte 
lol'ò uria libera od innocua nazionalità sotto un 
magnanimo Re italiano, sotto leggi italiane e sotto 
militi ed impiegati italiani? 

Io qiiindi la penserei così; se un prete per lai­

dezza di vita, per massimo dirotte e per astiosa 
riluttanza ai canoni della cattolica Chiesa fallisce 
con la pubblica riprovazione alla iiltemeratezza del 
suo ministero no sia pur sospeso: ciiè ben gli sta: 
ma non già per una giusta opinione politica dalla 
Chiesa medesima in pari circostanze favorita. Or elio 
dovrebbe fare in tal caso il Governo italiano? Ri­
spettare r autorità dei Prelati, quantunque abusata; 
ma dalle pingue mense episcopali prelevai" quanto 
basti.alla giornaliera sussistenza del sacerdote cui 
vien tolta la Messa e la cappollania. 

Oh 1 allora sì che tutto il Clero,, come un solo 
uomo, presterebbe unanime 6 devota, eziandio colle 
piìi calde parole, 1' adesione al glorioso Governo di 
S. M. il nostro Ite! Allora il Clero stesso alla te­
sta dell' artigiano e dell' agricoltore innalzerebbe a 
Dio le piìi caldo ])reghiero per la conservazione du­
ratura e felice d' un sì beli' ordine di .cose ! Allofa 
finalmente cesserebbe quel partito intollerante ed 
uggioso, il quale, chiamando liberali i probi ed il­
luminati saceudoti, non cessa di farli segno ai sar­
casmi e ai motteggi del popolo stesso !l 

Ma per ora non piìi. Fa di star sano. Addio. 



LA VOCE.DEL poror.o 

un governò corruttore, dal predominio pretesco 
parlino altamente di patria e di, libertà. 

Magiche. pàrbìe che galvanizzano perRno i 
cadaveri. 

Che insegnino ad essi a conoscere, ad 
amare questa cara Italia che il sinistro connu­
bio deli' Austriaco coi Prete insegnava loro a 
bestemmiare. 

Che sopra tutto sappiano combattere di 
fronte, con ogni, mezzo, senza stancarsi mai, 
t' influenza delle sottane nere onnipossente nelle' 
campagne, che salvo rare e tanto più onore­
voli eccezioni, sono e saranno sempre qualun­
que sia il linguaggio .e la maschera che le 
ricopre, il nemico irreconciliabile della libertà 
e del progresso. 

All' opera dunque lo ripetiamo. 
Chi si sente capace di l'are, chi ha la co*-

scieuza della propria onestà e del proprio vâ  
lore si faccia avanti francamente, che sarà 
sostenuto da tutte le forze vive del paese. 

Lo astenersi dalla pubblica cosa, poteva 
dirsi atto lodevole sotto il passato governo 
onde non dividere la sua responsabilità, ( 
farsi complici dell' oppressione. 

Oggi all' incontro sarebbe delitto. Poiché 
oggi si tratta di servire la patria; quella pa 
tria, che possiamo tìnaimcnte dire nostra. 

Suir obbligo dei cittadini di vegliare 
perchè non, avvengano contrab­
bandi, e frodi nello imposte né si 
maltratti la cosa pubblica, e pro­
poste sulle contravvenzioni finan­
ziarie durante la oppressione au-

.. striàca. 
Lo Stato deve sostenere ingenti spese ad assicu­

rarsi da'attacchi-interni od estoriii, ad ammini­
strare la giustizia, ad istruire i cittadini, a mi­
gliorare la industria, a facilitare i commerci eco 

Como in ogni società, ' è dovere di ogni o cadam 
membro di concorrere per quoto a sostenere lo 
sposo. 

Mentre il privato proporziona le speso alla ron 
dita, lo Stato deve proporzionare la rendita alli 
spese. 

Lo rendite di uno stalo derivano pn;<'ipuainonto 
dalle contribuzioni dirette ed indiretti!, così chia­
mate secondo die colpiscono direttamente il pos­
sessore dei beni od indirelt.'inionte il consumatore. 

Lo Stato calcola quanto |)oa»,ino produrrò nel 
loro complesso le vario imjìostu e, ijuando l' in­
troito risulta minoro, supplisco alla mancanza con 
nuove imposte o coli" aumento dello esistenti tinche 
r entrata pareggi la spesa. So poi talvolta la ur 
gonza o la difficoltà di caricnro immediatauiente i 
contribuenti non gli consentano supplire al mo-

cottà di percepire • le imposte e dalltt necessaria 
controlleria che del pari ricadono a danno del con-
ti'ibuento o che sarebbero in molta parte supói'flùé 
se ognuno pagasse nei tempi debiti, quanto gli 
spetta. 

Se taluno ruba 5 lire del danaro già fluito nella 
cassa erariale, il vuoto devo colmarli nella stossa 
guisa. , . 

Sono quindi pari negli effetti 1' azione del con­
trabbando e r azione del ladro condamiaiido egual­
mente 0 r uno e l'alti'O il cittadino onesto a sop­
portare un maggior peso. Se anche dunque diversa 
nei modi, la moralità |dclle due azioni, rapporto 
alle conseguenze è la medesima. — Il frodatore 
delle gabelle duncpie è un vero ladi'o. 

Essendo tutti i cittadini interessati pel miglior 
vantaggio di tutti, è obbligo solidario di tutti ili 
vegliare perchè ciascuno adempia verso 1' Erario 
pubblico a quanto gì'incombe, «oni'è obbligo di 
tutti (li vegliare pci'ohè non avvengano fi'odi, ruba-
ìnenti o malversazione nella pubblica cosa. 

Mentre dunque importa che il contrabbandiere 
od il frodatore delle'imposte sia scoperto al pari 
del frodatore, del ladro o malversatore della cosa 
pubblica, si corre strettissimo dovere di denunciare 
e questi e qu(ìlli, tornando peccaminoso il silenzio 
che e' impedisco di togliere i disordini causa alle 
volte di mali impreveduti ed in-eparabili, come pur 
troppo abbiamo avuto reeontissimi esempi. 

l'indiò il nostro jìaese era oppresso dallo stra­
niero che ci mungeva di ogni modo, non per go­
vernarci a comune vantaggio, ma por tenerci schia­
vi, facendoci pagare il ferro da ribadire le nostre 
catene, vegliare e controllare 1' opera di un citta­
dino dirotto a sottrarsi alla ingiusta ed eccessiva 
imposta sareblìc stato dar mano ed ajuto all' op­
pressore. E sioconic sgriiziat.amente la nostra scliia-
vith ha durato molti anjii e invalsa una certa 
abitudine, non dirò di cooperare, ma di rimuovere 
ostacoli a che il contrabbaridiero compia i suoi 
progetti, nella intenzione di così sollevare un ,op 
presso e recar danno all' oppressore. 

Ma so ciò ora permesso onde combatterò in 
qualunque guisa il conumo nemico, oggi che sla­
mo redenti a liboi'tà dobbiamo essere scrupolosi 
nell' osservare le leggi sulle inipiistc e noi curaro 
ohe siano osservate dagli altri, come dobbiamo 
tenere gli occhi aperti su tutti quelli che dirotta­
mento od indirettamente pongono mano nella cosa 
pubblica onde impedire possibilmi-nto ogni danno. 

l''iuchè vi sono uonn'ni vi saranno vizi od errori; 
nò tutti i mali possono togliersi. !Ma quando si 
sappia dio molti occhi interessati ed attenti sor-
v(.'gIia!io lo nostre azioni siamo forzati ad ossero 
onesti p.nche contro voglia, lo mancanze si com­
metteranno piìi di rado e minori. Conchiudo che 
ogni onesto cittadino è in dovere d' impedire a 
tutta possa il contrabbando e ie frodi nel paga-

tono per la via di Salt, Per buona sorte nulla 
ripetono dàj Comune che durante 1' occupaMono fu 
pur troppo abbastanza eapillato. Kd a proposito di-
Comune merita un tributo di rioonosconza ed una 
parola di lodo questa Deputazione che coadiuvata 
da alcuni "Membri della Giunta Municipale seppe 
provvedere a tempo alle non poche esigenze della 
nemica soldatesca, adoperandosi a sollievo del pae­
se con istaucabilo opei'osità, abnegazione, contegno 
dignitoso, 0 sottraendosi con rara abilità alle ordi­
nate dal militare reiiuisizioni su altri Comuni, loo-
chò non seppe fare il nostro reg. Commissario di­
strettuale che dovette servire di scorta alle pattu­
glio austriache nelle varie requisizioni ..di Nimis e 
Sedilis. 

X^OTIZIE POLITICIIK 

Leggiamo nel Corriere Italiano ; 

Circola con maggior persistenza la voce che l'on. 
Rieasuli intenda ritirarsi; ma noi continuiamo cOii 
persistenza maggioro a non pr.estarvi l'ode.. 

Noi rispotiarao ciò che già dicemmo qualche'gior-
no fa : se mai avvenisse che, o minato da trama 
sotterranee, o per altre cause, 1' on. Rigasoli fos.se  
costretto a ritirarsi, il paese darebbe a questo fatto 
le più sfavorevoli significazioni. • • ' 

Noi non abbiamo mai mancato ne nianchereinp. 
mai al debito nostro di giudicare liberamente quo-, 
gli atti del gabinetto che ci parvero o ci parranno 
degni di aperta censura. Ala v'è un punto nel quale 
sianio stati sempre d' accordo con la gran maggio­
ranza del paese : ed e che in mozzo allo dure provo 
elio siamo condannati ancora a traversare tanto 
nelle questioni csiere, come nelle questioni 
intorno, il carattere dell' on. Ricasoli ci pffre gua­
rentigie (!lie non troviamo in nessuno degli uomini 
politici il cui nomo si sussurra all' orecchio, e di 
cui si conoscono gli sforzi operosi por soppiantarlo. 

Il Diritto del 3 settembre reca: 

Lotterò da Venezia segnalano il prossimo arrivo 
ire quella città del generate Della Chiesa. Si suppo­
ne che la-sua missione sia in rapporto con quella 
dol .generalo Lebanf, incaricato, come 6 noto, di 
prendere in consogna le fortezze del Veneto a no-» 
me della Francia. 

Leggiamo nel Nuovo Diritto del 3 Settembre : 

Le trattative sulla questione di Roma provengor 
no principalmente dalla Curia pontificia la quale 
ha fatto proposto o tratta direttamente colla Fran­
cia por assicurarsi ancora l'attuale suo possedimento, 
Ija convenziono del settembre è quella che vincola 
tutti; od il grivi:rno si attiene fondamentalmente 

monto delle imposto, com'è tenuto a vegliare'a quella; hi Francia non vorrà mancare, si spera, 
perchè non avvenga danno per rubamcnti od al- alla sua p/inil.T. 
tre malversazioni della cosa pubblica.. Lo stesso Garibaldi ritiene coma nemico d'Italia 

Le cose suddesci'itte co nducono di necessità a par- chi volesse intromettersi nell' isolamento elei, gover-
lar dolio contravvenzioni di Finanza avvenute du- no pontificio por cui si proverà com.a da se atesso 
rante ii periodo della dominazione Austriaca le^non ha piìi t'orza da reggersi. Turbare ó mutare 
cui procedure sono ancora pendenti ad insolute oggi le condizioni politiche di Roma non sarebbe 
le inulte 

Io ritengo che non solo fosse lecito di sottrarsi 
por qualsiasi modo agli oneri imposti dall' opprcs-

mento con questi mozzi, ricorre ai pix'stiti, chojs(,i.y straniero, ma che fosse opera di buon patriotta 
devonsi in fine restituire col ricavo delle contri-'ii damioggiare in tutto lo possibili forme 1' Au-
buzioni 

In uno stato ben governato lo imposte si distri­
buiscono colla massima possibiìo giustizia propor­
zionandole' alle forze economiche doi singoli. — 

striaco, non potendo, no dovendo essere considerato 
elio come nostro nemico. 

Ora un governo nazionale, un governo libera­
tore avrà forse a ripetere lo multe ad eseguire lo 

Siccome ])oi si esige il puro necessario, se il prò-'condanno contro coloro che tentarono di sottrarsi 
dotto dolio imposte sopravanza le spese, no doriva'a pagare imposte al nemico'? Sarebbe cosa para-
uua proporzionale diiuinuziono nello imposto sue- dossale ed iii'àusta. 
eessive. Credo dunque opw-a saggia ed equa che il 

Il prodotto delle imposte costituisco 1'erario,'governo dichiari cessata l'aziono punibile per 
ossia la cassa sociale. \\.\A\a le contravvenzioni alle leggi di finanza e 

Se un cittadino che a tenore della logge dove deHu imposte nessuna eccettuata ammessa sotto 
pagare 10 lire arriva coli' astuzia od in altro modo la dominazione Austriaca e le cui procedure siano 
a pagare soltanto 5, le 5 mancanti ricadono sugli ; pendenti o da incoarsi o le multo siano ancora da 
altri perchè il vuoto dell' erario dev' essere col-,uercineiv,. 
mato. — Siccome poi lo Stjito deve avoi'o sempre 
pronti i danari pelle speso e sa elio molti contri­
buenti tentano di sottrarsi al hu'o obbligo, e co­
stretto ad imporro r.cnio por essere corto di avere 
a suo tempo novanta con danno dol cittadino one­
sto costretto ad antecipai'o piìi dol suo quoto, 

perciporo. 

Cai'tcg'g'i parlicolni'i 
Tarcmto, 31 agosto. 

Gli Austriaci continuano le loro visite e sempi'e 
di mattina verso le ore 9. Si limitano ad una seni-

Afrginngnn«i le ingenti speso provocato da'U difti- plica ricognizione puramente militare e" poi ripar 

che porgere un nuovo e insperato vantaggio-ai go-
vcro pontificio. 

Leggiamo ncW Epoca: 

I fogli- inglesi dicono che 1' ex-re di Napoli andrà 
a/stabilirsi nell'America. -' 

Troviamo nel Popolo d'Italia : 

II Diario £spanol dice, che il Governo ha riso­
luto di applicare ai propagatori di notizie allar­
manti la logge che sospende le guarentigie costitu­
zionali. 

Leggiamo nella Nazione del 3 settembre : 

Il generale Menabrea fu ricevuto dall' imperatore 
Francesco Giuseppe, che lo accolse con particolari 
dimostrazioni di cortesia. Se non siamo male in­
formati, r imperatore fra le altre cose gli avrebbe 
detto cjie al punto in cui sono le cose egli non 
avrebbe avuto difficoltà ad acconsentire «Uà ces­
sione diretta della Venezia all' Italia, ma che noh 
gli ora possibile né conveniente il recedere dagli 
impegni presi colla Francia, senza il previo eil 
esplicito consenso di questa potenza. ,,.; 
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LA VOCE DEL POPOLO 

È giunto ièri a-Milaho uii b'àttiigJione del pi'iiiio 
reggimento -volontari,' ed'il'cbloniiello' Meifotti Gnl-
ribftldi; • ' • • '• • 

' Con' decreti) di Sua Altezza Reale il Luogote­
nente Generale del Ee> firmato.in udienza del 31 
agósto ,18tì(J, il colonnello, nel Corpo di stato-mag-
gìól'é' Driquet cayftlier Edoardo Vincenzo, fu collo-
CiitJ '̂tìldiijbosiÀionfe dei Ministero di guerra e con-
tempoi'nneamento incaricato delle funzioni di se­
gretario generale nel Ministero stesso. 

La NiMva Stampa Libcm'dh una notizia che in 
breve vedremo forse faro il giro di tutti i giornali 
di Europa. Essa annunzia come molto avanzato le 
pratiche per il futuro matrimonio del Principe Im­
periale di Fi-ancia colla primogenita del l'rincipe 
Ereditario di Prussia. Quale notizia per accendere 
la vivace fantasia dei novellieri politici ! Una nuova 
minaccia per l'Austria, un pegno di sicura alleanz.-i 
fra i Governi di Parigi e di Berlino, forse un prin­
cipio di soluzione pur la questione Renana. Per 
jdisgrazia, il supposto sposo conta appena il decimo 
•anno, e la presunta sposa fra i giuochi della pri­
ma infanzia, poiché non ha chs sei anni, non sup-
pone certo di esser fatta segno a nessuna combi­
nazione politica. Il teinpo nostro non volge pro­
pizio alla cessione dei popoli a titolo di,dote, triste 
privilegio dèi reguanti in altre età! 

— Pei prigionieri di guèrra restituiti dagli Au­
striaci, che non provongotw da luoglii infetti o clie 
subirono la contumaoia, venne emanata la seguente 
disposizione dal Comando supremo dell' esercito : 

Dal Quartier generale di Padova, 
il 27 agosto 1860. 

Presi gli'ordini d i S . II., dis(Kingo quanto seguo 
per gli indiviiUii reduci dalla prigionia di guerra: 

1. Essi Karanno avviati dirattameate ai Corpi ai 
quali appartengono; 
; 2i L' Intendente generale dell'' Esercito provve-

derà. onde i Corpi possano prelevare ..e; luoglii e 
modi più opportuni gli eft'otti di corrodo dei qaali 
i detti individui possano abbisognare ; 

'ò. Per il loro aruuimcuto si provvedeaà intanto 
parzialmente colle-armi dogli uomini dei rispettivi 
Corpi che entrano.airbspedaJe gioraahnonte, salvo 
a disporro ulterioririonto jier completarlo. 

4. Est-endovi fra essi dei convalescenti per fei-ite 
od altre malattie, saranno inviati in licenza per 3 mesi. 
• I signori comandanti dei'Corpi ' d'armata, l'in­

tendente generale dell'Esercito ed altri cui possa 
8pe(tare cureranno i'esatto adempimento delle pre­
senti disp'o.'̂ izJpni. 

/ / Ce)!. (T Armata Ca^o di Stato Magg. gai. 
. dell' Jisercito 

Firmato: CiALinsr. 

Leggiamo neW'Jfahe.m dilla 3 ; settembre:' 

Apprendiamo che, il coupon • delle obbligazioni 
demaniali, quello del 1.' ottobre, sarà pagato a dâ  
tare dal 15 settembre. 

TELEGRAMMA PARTICOLARE, 

(AQKMZM BTHFANI) 

Fircme 3 agosto. 
PARIGI. — Il Tanps assicura elio Benedetti rim^ 

piazzerà Moustiur a Costantinopoli. 
Benedetti partì ieri da Berlino per Parigi. Il Ro 

di Prussia accordò una lunga udienza al Conte Goltz. 

NPI iiosli'o N, 27 ahhiamo narralo 1' epi.so-
A\(i commovente avvenuto nella battaglia dei 
24 giugno, ed abbiaiiio portati i nomi degli 
ufficiali, oggi siamo in grado di poter darò 
anche là nòta tioinioativa dei Militari di bassa 

• forza che'pure con eguale eroismo prcseri) parte 
nel fatto della bandiera del 44 
fanteria."' 

Del 44 llegglinènto fanteria. 

Betto Achille (.*); Fui-iero Maggiore. — Chiarelli 
• Giovanni, Maneva A'nìonio ; Furieri. — Piccirelli 
•Michele, Ferrerò Vittorio, X;ooarno Aurelio; Sor­
genti. — Gadda Teodoro, Bozzello Pietro, Quii-
gliazini Nazzareno; Caporali. — Mei Emilio, San­
tini Giovanni, Perette Giovanni, Orsi Donuinico, 
Barravecchia Giovanni, Gare Antonio, Tievia An­
gelo, Collii Francesco, Riva Vincenzo, Comiiiaiii 
Francesco, Montefosco Nicola, Bavorio Stefano, 
Cornano Antonio ; Soldati. 

Bel 43 Reggimento. 

^ Bó.?Betti Vincenzo ;• Caporale. 

(*) Il Furiere Maggiore Belio Ackillr con'ivo 
jgl*''c presso rli sé durante la prigionia un pissa 
^c??a'Banaiora." 

NOTIZIE LOCALI 
Arriso del jfftinlcixitOi. — Pfer coirispondere a 

superiore ricerca, s'invitano a pj;esentarsi in questo 
Ufficio, 0 nel termine di giorni'otto dalla data del 
presente, per offrire alcuno informazioni, tutti i 
giovani del Comune che dal principio del 1859 fino 
ad oggi emigrarono per l'Italia libera onde pren­
dere parte alle guerre nazionali. 

Dal Palazzo Civico, li 2 settembre 1866. 

Il Podestà 

GIACOMELLI 

Tln cou.siglio eli stagione ripetuto. — Avuto 
riguardo alla malattia, che in qucst' anno, ed in 
larghe proporzioni attaccò le uve: avuto riguardo al 
tempo siroccale che vi domina, per cui le uve stessa 
ailogorite nella corteccia si spezzano, disperdendo 
il litiuoro, e quindi diseccansi, io consiglierei a faro 
immediatamente la vendemmia della pai-te affetta, E 
siccome di questa uva non si potrebbe ottenere che 
un infelicissimo vino, così cedendo alla necessità si 
riempirebbero le boltr di un vinello che riuscirebbe 
sufficientemente buono richiedendosi appunto per 
questo delle uve acerbe. Tale bevanda in uso fra noi 
sino dai primi anni del secolo, epoca in cui distin 
gu,evasi il famoso scavezzo della estinta famiglia 
Bregnis in Callo Brenari, ò economo per lo famiglie 
e molto usato nel Padovano, dove si possono dO' 
mandare le pratiche per conservarlo sano fino ad 
estato avanzato. 

Donienico Fletti. 

Clilusnva del negozll. — Ieri abbiamo anmm 
ziato come il Municipio d'intelligenza' con la Que­
stura, abbia domenica fatto chiudere le botteghe du­
rante lo fìinzioni. 

Oggi siamo autorizzati a dichiarare, che non solo 
la B. Questura non vi prese alcuna ingerenza.- ma 
c-'ie anzi disapin-ovò questa misura come inopportuna 
specialmente per le vendite dei sali e tabacchi, 

Cuique suicm. 

Vragano. — Ieri dopo pranzo imperversò un ter­
ribile uragano. Tre delle tettoie giacenti alla stazione 
dove trovansi raccolti i prigionieri ammalati o fe­
riti, furono schiantato, altro ne andarono malconcie, 
Un solo do' prigionieri por quanto ci consta, fu gra­
vemente ferito in tale circostanza, menti'O , alcuni 
iilti'i non ebbero a riportare senonchò leggere con-
tu.sioni. 

Furto. — Una povera villica venne da un bor-
sajuolo derubata del poco dinaro. che aveva ricavato 
(lidia vendita di pochi legumi.-Richiamiamo su que­
sti l'atti r attenzione dell' autoritìi. 

Ferimento.-—- -Ieri in Mercato Vecchio nelle 
ore pomeridiane, im arrotino girovago, insolentito 
da un vecchio, perduta la pazienza, gli lanciò 
una molla sul capo, facendolo cadere p.i- i di 
sensi. L' infelice fu subitamente tra.spori.'ìfn u'n' '. -
spitale nel mentre il feritore vaniva arrestai-

Inconveniente. — Si prega il Munì'--ij,. ,; 
proibire agli individui ohe conducono lo ci . i ; 
di montare i marci.'ipiedi, obbligando i p'as " i j 
dÌBceudoru con grave incomodo sul ciottolai •• Si">-j 
ciaimcnto quando fa cattivo tempo.. j 

Pffertc 

pervenute, alla commissiono della signore Udin\v 
per soccorso ai prigionieri e feriti dal pomerig^-i 

del giorno 1." fino al giorno 4. ' Settembre. 

Offerte diverse 

Xotti Filippo comm. 
l'ìlisa Nardini . . 
Francesco Damiani. 
Famiglia Damiani . 
Asquini co. Erasmo 
Stuffori Adamo o C. 

commercianti . . 
Della Chiavo Politi 

nob. Carolina . . 
Sig. Luigi Locatelli 

Luigi Bortoli 
S.ra N. N. (5 offe>ià) 

Vittoria Tellini . 
Fratelli Angoli com, 
Angusta Coaatini 

Antonio Trovisi . 
Co. Nic, Brandi» 
Co. Maria Luigia 

Caratti Braida. 
N. N. . . , . 
N. N 
Antonini co. Col-

loredo . . . 

Paolo Martinuzzi 
commerciante . 

1 pezzo di tela di Br. 43 
N.° 200 zigari 

„ 1000 „ • 
1 p. Icnz. 2 cara, bende e fìl. 
6 capi di vestiario 

1 pezza cotonina di Br. 28 

1 pa:co cont. limoni, b. o fil. 
20O zigari 
1 pajo di calzoni nuovi 
1 cam., 1 pacco bendo o fiL 
3 camìcie, 

Br. 42 di ootoainft 
4 canùcio 2 p. mut- i p 

lenzuola o filacce 
1 pacco bendo o fìlacco 
1 sacco filacce 

4 p. mutande pezze e fil. 
1 p. lenzuola pezzo o fil. 
30 limoni 

2 pacchi di pastiglie per la 
tosse 

. 8 pezze di cordella filo. 

It. 

Offerte in denaro. 

Riporto 
Sig. Elena Patrizio Simonetti . . 

„ N. N 
„ N. N 
„ .A.dolfo Luzzatto 
„ Attilio e Matilde Luzzatto . . 
„ Italia e Lavinia Locatelli . . 
„ Dott. Vincenzo Joppi . . . 
„ Famiglia Damiani . . . . 
„ Co. Doretta Cossio di Colleredo 
„ Cai-lotta Doretti sarta .' . . 
„ Orsola Gobessi 
„ Co. N. N. . . . - . , . . 
„ Prof. ab. Candotti . . . .' 
„ Co. Caterina Colloredo . . , 
„ Co. Giovanni Groppiera., . . 
„ Michele Luzzatto 

S.ra N. N 
Nob. Anna Manin 
Sig. N. N 

Co. Filomena Beretta . . . 
Luigia. Platee . . . . . . . 
Elena Venerio 
N. N. (3 o/ferta) 
Rosa Tositti Peroch . . . . 
Anna Perocii 
Elena Verettoni . . . . . 
Maria Calligaris Tomasoni . . 
Maria Canciani Bearzi . . . 
Vittoria Tellini 
Maria Rossi Benz . . . . 
Co. Elisab. Colloredo Antonini 
Co. Maria Luigia Caratti Braida 
Caterina Cordenonsi Sbprlini . 
Amalia Mattiuzzi . , \ , . 
Cn. Nicola Brandis 
Margherita Cantarutti . . . 

Un congedato austriaco . . . . : 
Sig. Filippuzzi Pontotti . . . . : 

Leandra Tomadini Buri . . . , 
lt,Xr5T5(r.45 

La Commissione rende poi noto, d' aver conse­
gnato N. 1400 zigari al sig. capitano Airaldi, ff. 
d' ajutante maggioro, omlo siano distribuiti ai sol­
dati reduci dalla prigionia di guerra; e d'aver 
posto a disposiziono degli ospedali militari molti 
oggetti di biancheria e varii pacchi di bende e di 
filacce. 

La Commi-s-sione inoltre tributa le dovete, grazio 
alle monache od alle educande del Collegio dello 
.'Hmesso e di quelli dei conventi delle Rosario o 
! ouvertito lo quali prestai-ono e prestano gratuiu^ 
• nento r opera loro, per confezionare camicie, ni-: 
• .-'.do, ed alti-i oggetti nocesoari ai feriti. 
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LA'VOCE DEL POPOLO 

COia€WICATO 
Alla Onorevole llédazionc del Gioftiale 

La Voce del FOJÌOÌO 
in Udine. 

'lìiconosconti al lusinghiero riscontro avuto dal 
CoinrniBsario del Ilo nell' occasione che depositava 
in sue inani il ricavato di un' accademia poi feriti 
il, llunicijno di Spilimbergo invita codesta Koda-
zione ad inscrii'lo nel suo pregiato giornale pre-
luettondovi l'indiristzo che vi dava occasione. 

Dal Municipio ili Spilinilìergo 
li 1." Settembre 180G. 

A N D B K V O L T I , Sl'ILlMBEHCIO, SlMONI. 

,• ' ' . . Ija Giunta 
Buhhaèzcr, Onguro 

HISTOIRE POPULAIRE 
ILLUSTJfeliÉ 

OES GUERRES 0 ITALIE ET D'ALLEMUGNE 
avoc ciiif£ priiiics cxce]>tionucllcs 

carte et povtraits. 

L'hist. jìoptdaive, ili. des gucrrcs d'Itulic et d' Alle-
mngne est destiuée ti tona, et parailra à partir du 
30 aoùt 18(i(}, par livraisons Jiebdomadairos de 8 
pages, grand in-i illustrée d'une oii phisieurs gra-
vuròs, texte sur ì colonnes. — L'ouvrago sera di­
visò cn denx parties dihtinctes : Oiicri'e d'Italie 
et G-uerrc d'AUoiiiagne, et commoncera par uno 
esr|uis30 rapido et cxaoto do l'iiisloire de l'Italie et 
de rAUeniagno, des niccurs et coutumos de lours 
Jiabitaiits, et retracora ensuite Ics causos des guer-
res actuelles ; les faits accomplis et ceux à accom-
plir ; combats, hiographies des priucipaux purson-
iiitges, descriptions, corros])ondanfics, nógociations, 
documenta liistoritpies et diplomaliques, etc. 
• L'àboimt'iiiciU d'ime annéa compose de 5à livrai 

Coinmiss. del He per la Prov. del Friuli residente ^^^^^ formerà un beau, volume 'Jdudri, de près de 
. ^,y 450 pagra. — La rodaction est confi.ee à uno réu' 
m uanie. nion d'écrivains de la Presse Parisiemie les plus 

. , , , . , , , • , . e. ••(• ì Idistingués. - - Les gravurcs seront ducs à, nos meil-
, ^!'H:'"''f*' ^? ";''X<;!1*"™ *̂ R'°r'" V""'' -^Pilinil^crgo j^,„,, ^ ,̂.tjste,s. - Pour avoir droit à un abon.ie 
lu il 2b Agosto Xoiìii e rimarrà per sempre a noi 
nioniorabilo. — 

Ci. l'it dato in esso di festeggiare il valoroso oscr-

AVVISO 
Antonio Cornar, conduttore della Bir­

raria al Pellegrino, Contrada del Duotnoi 
annunzia ai consumatori essergli arri­
vala la BIRRA DI GRATZ, di prima 
qualità. 

A ». E. il Commeridatoru 
(jWìfWko SELLA 

mm 

ment d'une annéo à Vllistoirepopuiaìre ilhiMrée des 
yucrres d'Italie et d'AUvmayne, et rccevoir de suite 

, !•, 1 i> -]' X , . et franco, à titre de Friiiien exccpiionnelies et ara-
cto nazionale accogiiéndo hu e nostre j nu ra d̂^̂^̂^̂  . „ ^ xj,,,, ,,„ii^, ^.^^.^^ colore de la liaule 
Ithciai del 4.» Keggimento Gmt.atien e del 13.° jt.,!»,, do PAutriche, de la lenisse et des Bn-
BffitagiotioBei'saghew. . ^. éxé%, conieMint le Quadrikitìre autricMen, et per-

l u t a r d o p o i n o s t o v o t i , m a c i h a neinpniodi,,,,^^^^^,^^ cZ« suiire les opérations militaires ; -^ 
una gioja insperata lo spettacolo delle patne bau- _̂ j ^ ^ i,., portraits de S. M. Victor Eiiimanncl, 
(h,W, svxWolanti pelle grem.te «e .e iatte nolulf i,̂  ^,„^^.„\ ^^^^.^,^^1, de PEiupereur d'Autri-
dcCQro d.ell A"g.usta ;]!jthg<i dell ttìnatO ufistro So- - - - - - - — ^ 

.\ràno', doppianicnte .felici . se del sociale Teatro 
• (-cheggiaijte ,di liete armonif; e destijiato .a geniale 

riti'òvo, potcinin,o fare gentil palestra a, sollievo dei 
l'el'iti neìr attu.alo gum'm- dell' indipendenza. 

É impali .alla gi'an causa il risultato, ma noi lo 
deponiamo in Vostro .mani fidenti ciie saprete ap 
]n'éZzaro il» buon volere .e riconoscerò come ii paese 
di cui ci i'acciiuiio inteiiiireti, centro in ogni tempo 

'•doi-.])iìi importanti della,Provincia, non sia ultimo 
,p;T amoj'C e devozione alla, nos.tra; gran patria ed 
alili.; gloriosa dinaijtia cl(e la vegge, 

.'Accolgfi lo, E. V. le proteste della più alta stima 
e .profondo l'isp.etto. . v. , 

•SpiliuAergo 29 agosto -iStì6 

Il Mtmicipiio 

•• V. D. 'ANBERVOLTS, E . di Spii.i3rBKKoo, D. SIMOKI. 

;. La Giunta 
L. D,. Oiigaro, A. D. Euhhazzcr 

IV.,Segretàrio 
A. Pkiteo 

Presso la ditta Sladdiilcn» Coccolo trovft.si ven­
dibile un buon assortimento di fucili ad una o due 
canne, revolver e pistole da sala, con rispettivo 
cariche (cartouclios) a prezzi fissi. 

Tiene poi in viaggio tutto 1' occorrente por la 
nostra Guardia Nazion.ilo dal milite al capitano, 
come puro assume forniture per tutti quei Co­
muni che si compiaceranno preferirla per keppy, 
spallari, Mouse, centurone, giberna, daga, fodere di 
bajonetta, pendone, distintivi, bonetti o tambuid 
completi, promettendo discretezza e qualità senza 
eccezione. 

che et dii lloi.de Prusse, sortant do chez Disdòri, 
rhotograplio de Ylimperew Nupoléon, adresscr im 
médiatement pour la France, 8 francs en man­
da ou timbies - poste , et pour V Étrangcr, 11 
fraues ou potits billets de br.n(juc, coupons ou va-
kjuis sur Paris, a. M. GUÉNON, édìteur, 17, pas-
sago Cardinet à Paris-Batig'nolles. 

/Vote. — lios documeats rccuoillis à co jour suffi-
sont pour faire la publicatiou d'uno aiincó (soit 52 
liviaisons) sans avoir rocoiiva aux óvónimcnts ulte 
rieurs. — A partir da 15 oetobro il sera publié 
doux livraisona par semaine, 

I..a Souscription avoc Piimos sera dose le' 30 
soiitember 18(i(). 

Persona bene istruita negli affari di commeHJio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed IngliilteiTa, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per infoi-mazioni rivolgersi all' Ufficio della Ile-
dazione dalle ore 3 allo G poni. 

.Udine, li 30 agosto 18G(ì 

Couimissìirio del Ilo 
V N." 20» 

LA 

All' puorovqlo Deputazione Amministr.ativa. di. 
Spilimbergo; 

VOCE DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tutti i giorni meno il giovedì e la domenica 

Gli abbonamenti trimestrali, .al proiizo di Lire 
italiane (5.20 per la città e 7 por la provincia ed 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambierasi 
in Borgo San Tommaso od all' Ufficio di Ilcdazione 
sito in Morcatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 93.3.1 /piano. 

L' Amuihiistrazioue. 

Apprezzo i nobilissimi .sentimenti che consiglia^ 
rimò r ciotta di codesta- popola'ziono a fosteggiaro 
oun un' opera di cittailina carità la presenza di Uf-
liciiili dell' esercito, nazionale in Spilimbergo. 

• Una città che si manifesta con sì nobili senti­
menti, si mostra degna della libertà della quale 
fu fortunato, e degno messaggero nello Veneto Pro­
vincie il magnanimo nostro Po. 

Io ringrazio a nome del govèrno del Ile o dei 
foriti nello patrie battaglie codesta cittadinanza, 
e por Essa 1' onorevole Rappresentanza Municipale, 
e ncir accusarle ricevimento di fiorini 94. 05 v. v. 
frutto dell' accademia data la sera del 2(5 iigosto 
vado a riuicttorc oggi stesso detta somma al bc-
ueinuiito Comitato pei foriti. 

Prego codesta llappresentanza ad accogliere le 
proteste della mia considerazione. 

Il Cowmissario dei He 
(jjAiintino Sella 

SU qualunque siasi malattia 
I;a Sonnambula signora Anna d'Ainieo, essendo 

una delle più rinomate e conosciuto in Italia e 
all' estero per le tanto guarigioni operato, insieme 
al suo consorte, si fa un dovere di avvisare che, 
inviandole \ina lettera fi'anca con duo capelli e 
sintomi della persona ammalata ed un vaglia di 
L. 3 e cent. 20, nel riscontro riceveranno il con­
sulto della malattia e le loro cure. 

Lo lettore devono dirigersi al prof. l'Letro d' A-
iiilco, magnetizzatore in Bologna, via Venezia 
N. 1748. In mancanza di vaglia postalo d' Italia 
i signori dell' Estero potranno spedire Lire 4 in 
francobolli. 

-Direttore, avv. MASBIMILLUIO VAI.V,\SONE. 

Gerente responsabile, ANTONIO CUMEBO. ^ 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz, 

http://confi.ee

